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1111....  PREMESSA E PRASSI  D PREMESSA E PRASSI  D PREMESSA E PRASSI  D PREMESSA E PRASSI  D ’ INDAGINE’INDAGINE’INDAGINE’INDAGINE    

Su incarico del Sig. Fabrizo Boldrini, nel presente documento tecnico sono esposti i risultati della ve-

rifica di "compatibilità idraulica", redatta secondo le linee guida stabilite dalla Delibera di Giunta Re-

gionale n. 53 del 27/01/2014 (articolo 10, comma 4 della legge regionale del 23 novembre 2011 n. 

22). 

Nel caso specifico viene sviluppata una verifica “Preliminare e Semplificata di Compatibilità Idrauli-

ca”, seguendo il punto 2.4.2. delle linee guida D.G.R. n. 53/ 2014. 

Il presente documento costituisce parte integrante del progetto di “Variante al P.R.G. di area privata, 

sita nel Comune di Camerino in loc. le Mosse”. 

Nello specifico essa concerne la trasformazione di una porzione del Piano Particolareggiato di inizia-

tiva privata denominato “PP8, sito in Via Le Mosse, destinata a “Zona per attrezzature ricettive e di 

ristoro (F4)” di cui all’art. 17 delle NTA del vigente PRG, a “Zona edificabile di espansione (C)” di cui 

all’art. 24 delle citate NTA, mediante trasferimento parziale della capacità edificatoria dei lotti nn. 

17, 18, 19 e 20 della sub lottizzazione PL4d della Lottizzazione PL4 sita in località San Paolo, appro-

vata con Delibera di Consiglio comunale n. 21 del 17/06/2013 e non ancora attuata. La cubatura da 

trasferire è pari a circa mc 7.000,00. I terreni situati i località San Paolo sono di proprietà della Ditta 

Conedil di Boldrini Fabrizio mentre quelli siti in via Le Mosse sono di proprietà della ditta Fabbriconi 

Simonetta. Il nuovo piano di lottizzazione sarà denominato PL17 

L’intero lavoro è stato redatto in conformità con quanto previsto da: 

- NTC2018 

- N.T.A. del P.A.I. 

- L.R. 23 novembre 2011 n. 22 

- Linee guida regionali alla D.G.R. n. 53/2014. 
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2222. UBICAZIONE. UBICAZIONE. UBICAZIONE. UBICAZIONE    

L’area di trasformazione è geograficamente individuato nella sezione C.T.R. della cartografia tecnica 

regionale in scala 1:10.000 n. 29310, alla periferia nord orientale dell'abitato dell'abitato di Came-

rino in loc. Le Mosse (Cfr. TAV. I sotto).  

 
TAV. I – COROGRAFIA 

3333 NOTE DI  GEOLOGIA NOTE DI  GEOLOGIA NOTE DI  GEOLOGIA NOTE DI  GEOLOGIA    

L’area in esame presenta una situazione geologico geomorfologica tipica delle zone di altro struttu-

rale della successione miocenica umbro-marchigiano-romagnola, caratterizzata da diffusi affiora-

menti della cosiddetta formazione di Camerino, contraddistinta da 3 litofacies: 

- arenacea 

- arenaceo/pelitica 

- pelitico/arenacea 

L'area di progetto si caratterizza per la persistenza della litofacies pelitico/arenacea, composta da 

argille marnose stratificate a sabbie. La suddetta formazione e in talune zone, specie in fondovalle, 

ammantata da cospicua coltre eluvio-colluviale prevalentemente limosa argillosa e limosa sabbiosa 

argillosa, con spessori da pochi decimetri fino sopra i 10÷15 metri. 

Al contatto tra la coltre ed il substrato si posso instaurare livello di scollamento, e dunque frane di 

diversa tipologia, a seguito di circolazione idrica, lame d'acqua e forte pendenza topografica. 

L’unita in questione e costantemente ricoperta da spessori di materiale di riporto, piu o meno co-

spicui a secondo dell'antropizzazione dell'area, che si pone in continuità stratigrafica.  
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TAV. II – STRALCIO CARG 
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4444.... ANALISI AMBITI TOPOGRAFICO, GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOG ANALISI AMBITI TOPOGRAFICO, GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOG ANALISI AMBITI TOPOGRAFICO, GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOG ANALISI AMBITI TOPOGRAFICO, GEOMORFOLOGICO ED IDROGEOLOGIIIICOCOCOCO    

4.1 Topografia e Geomorfologia.4.1 Topografia e Geomorfologia.4.1 Topografia e Geomorfologia.4.1 Topografia e Geomorfologia. L'area di variante al P.R.G. è ubicata in loc. Le Mosse, zona urbana 

ubicata al margine settentrionale dell'abitato di Camerino. 

La zona risulta in fase di espansione ed antropizzata, e caratterizzata dalla presenza di diffuse abi-

tazioni ad uso civile intervallate da taluni manufatti commerciali, tutti pressoché allineati lungo la 

principale arteria di comunicazione. 

Nello specifico, l’area sede del progetto è posizionata lungo la sezione apicale di un versante relati-

vamente ampio, concavo ed esposto a nord, alla quota di circa 560m s.l.m., che degrada con pen-

denze progressivamente crescenti verso il fosso di Sperimento che incide la locale successione stra-

tigrafica miocenica.  

Nel complesso il tratto di pendice in intervento mantiene la tipica morfologia e fisionomia del rilievo 

collinare marchigiano interno, con deboli ondulazioni nell’ambito di pendenze differenziate (anche 

significative), lineamenti che si ripetono in altri tratti del versante relazionato. 

La cartografia geologica e geomorfologica da da CaRG e Aquater accertano l’esistenza al limite e-

sterno della zona di progetto di progetto di una modesta condizione di disequilibrio. Simili rilievi so-

no presenti anche nel P.A.I. (Cfr. TAV. III), sebbene la forma gravitativa indicata sia di dimensioni 

sensibilmente ridotte rispetto a quella fotografa dal CaRG. 

Nello specifico, la testata (corona) della forma gravitativa superficiale di tipo P2- R3, catalogata con 

la sigla F-16-0622, interferisce con il lembo esterno dell’area interessata dal progetto di variante 

urbanistica (Cfr. TAV. IV). 

Nelle aree a pericolosità P1 e P2, in base al comma 5), art. 12 delle N.T.A. del P.A.I., sono consein base al comma 5), art. 12 delle N.T.A. del P.A.I., sono consein base al comma 5), art. 12 delle N.T.A. del P.A.I., sono consein base al comma 5), art. 12 delle N.T.A. del P.A.I., sono consen-n-n-n-

tite trasformazioni dello stato dei luoghi previa esecuzione di indagini nel rtite trasformazioni dello stato dei luoghi previa esecuzione di indagini nel rtite trasformazioni dello stato dei luoghi previa esecuzione di indagini nel rtite trasformazioni dello stato dei luoghi previa esecuzione di indagini nel riiiispetto del D.M. LL.PP. spetto del D.M. LL.PP. spetto del D.M. LL.PP. spetto del D.M. LL.PP. 

11.03.1988 s.m.i. 11.03.1988 s.m.i. 11.03.1988 s.m.i. 11.03.1988 s.m.i. (ora NTC2018(ora NTC2018(ora NTC2018(ora NTC2018).).).).    

Il presente elaborato è stato redatto aIl presente elaborato è stato redatto aIl presente elaborato è stato redatto aIl presente elaborato è stato redatto ai sensi dell’i sensi dell’i sensi dell’i sensi dell’AAAArt. 1rt. 1rt. 1rt. 12222 delle N.T.A. del P.A.I delle N.T.A. del P.A.I delle N.T.A. del P.A.I delle N.T.A. del P.A.I., ., ., ., laddove le indagini laddove le indagini laddove le indagini laddove le indagini 

condotte in ottemperanza alla legislazione vigente sono state volte a dimcondotte in ottemperanza alla legislazione vigente sono state volte a dimcondotte in ottemperanza alla legislazione vigente sono state volte a dimcondotte in ottemperanza alla legislazione vigente sono state volte a dimoooostrare la compatibilità strare la compatibilità strare la compatibilità strare la compatibilità 

deldeldeldell’interventol’interventol’interventol’intervento con con con con le condizioni di dissesto ed il livello di pericolosità es le condizioni di dissesto ed il livello di pericolosità es le condizioni di dissesto ed il livello di pericolosità es le condizioni di dissesto ed il livello di pericolosità esiiiistente. stente. stente. stente.     

L’esame delle foto aeree, il rilievo geomorfologico di dettaglio e le indagini geognostiche reperite ed 

eseguite NON hanno confermato simili osservazioni, non consentendo allo stato attuale ed in condi-

zioni statiche l'identificazione di forme di rischio nell’ambito dell’area di progetto e/o in zona buffer.  

Al fine di confermare quanto sopra è stata prodotta una cartografia geomorfologica areale con rela-

tiva documentazione fotografica (Cfr. TAV. IV) e redatta la presente relazione tecnica.  

� Le risultanze esposte fanno ritenere l’area in parola non subordinata a processi geomorfologici in 

grado d’inficiarne la stabilita. 

 

4444.2 .2 .2 .2 Idrologia. Idrologia. Idrologia. Idrologia. L’area si caratterizza per l'assenza di fossi minori a distanza sintomatica, laddove 

l’idrologia della macrozona territoriale è condizionata dal fosso di  Sperimento, che scorre con un 

andamento rettilineo a valle e circa 500ml in direzione settentrionale dell’area di progetto. Si ri-

scontrano anche fossetti minori, finanche non significativi, ad una distanza minima dall’area di pro-

getto variabile da 75ml a ad 85 m.  



  

 
7 

Si rappresenta che il fossetto in sinistra idrografica è pressoché obliterato per almeno i primi 30÷35 

ml per i continui abbancamenti di terreno correlati all’urbanizzazione dell’area e realizzazione degli 

edifici di epoca precedente. 

�  Considerato comunque il franco esistente con il suddetto corso d'acqua principale e la distanza 

dallo stesso, non sussistono problematiche idrologiche 

 

4444.3 Idrogeologia..3 Idrogeologia..3 Idrogeologia..3 Idrogeologia. La composizione litologica e tessiturale dei litotipi riscontrati NON favorisce 

l’instaurarsi della falda acquifera. 

Le analisi precipue eseguite nel sito ed il materiale tecnico reperito hanno confermato simili valuta-

zioni, non evidenziando nelle colonne stratigrafiche elaborate manifestazioni idriche, fatta eccezio-

ne per maggiore umidità e/o circoscritte manifestazioni idriche al contatto tra la coltre ed il substra-

to nei periodi di forte piovosità. 

�  In relazione a quanto sopra, rapportato al progetto, non sussistono problematiche di fattibilita i-

drogeologica.
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TAV. III – STRALCIO P.A.I.
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TAV. IV – CARTA GEOMORFOLOGICA 
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6666. LITOLOGIA E IDROME. LITOLOGIA E IDROME. LITOLOGIA E IDROME. LITOLOGIA E IDROMECCECCANI TERRENI (CECCECCANI TERRENI (CECCECCANI TERRENI (CECCECCANI TERRENI (CENNI)NNI)NNI)NNI)     

La classificazione delle differenti unità accertate è stata eseguita seguendo di base lo schema indi-

cato dalla Circolare della Regione Marche n. 14 del 28 agosto 1990, distinguendo i depositi in base 

alle genesi.  

La tassonomia geologico-tecnica dei litotipi rilevati è stata definita come segue. 

���� [Unità litotecnica D0]  [Unità litotecnica D0]  [Unità litotecnica D0]  [Unità litotecnica D0] È composto da materiale eterogeneo di colore variegato, terroso in matrice 

limosa argillosa sabbiosa, sostanza vegetale, organica e grossolana (laterizi, mattoni ecc.). Simile 

unità rappresenta il risultato del rimaneggiamento antropico del suolo. Lo spessore del complesso è 

molto variabile, dal metro sin sopra i 3 mt nelle zone sub-pianeggianti antropizzate e di accumulo. 

Scadenti e/o sovradimensionate e/o non significative le qualità geotecniche e reologiche. MOLTO 

PERMEABILE IL MATERIALE K =10-1÷10-4 M/S. 

UNITÀ LITOTECNICHE DI COPERTURA: 

 [Unità litotecniche F1a [Unità litotecniche F1a [Unità litotecniche F1a [Unità litotecniche F1a----Ef1 /Ef1 /Ef1 /Ef1 / E2]E2]E2]E2] - Litotipi B.  Litotipi B.  Litotipi B.  Litotipi B. Il complesso è composto da limi e sabbie destrut-urati 

in amalgama ad argille lamellari. Trattasi di un’unità di superficie propriamente eluvio-colluviali, e-

teropica e lentiforme, di grossezza irregolare sia arealmente che verticalmente. Lo spessore dell'uni-

tà tende progressivamente a crescere da monte a valle, risultando comunque sempre superiore a 

2,50÷3,0 metri. Insufficienti le qualità reologico-geotecniche, sebbene lo stato di addensamen-

to/consolidamenti sia influenzato dalle circolazione idrica superficiale. MEDIA LA PERMEABILITÀ 

COMPLESSIVA DEL MATERIALE: K =10-3÷10-6 m/s 

UNITÀ LITOTECNICHE DEL SUBSTRATO: 

Sedimenti a grana finissima. 

F1F1F1F1 - Litotipi  Litotipi  Litotipi  Litotipi CCCC. Argille marnose mioceniche di colore grigio sottilmente stratificate a sabbie grigio-

rossastre, passanti ad argille marnose grigio-azzurre massive, plumbee a frattura concoide. Il litoti-

po si presenta alterato e decompresso nella sezione apicale, laddove il grado d’alterazione decresce 

con l’aumentare della profondità di riscontro e della relativa tensione di confinamento. Medio alto il 

grado di sovraconsolidazione e più che buone le qualità geomeccaniche e reologiche. BASSA O 

PRESSOCHÉ IMPERMEABILE IN MATERIALE: (K). K =10-6÷10-9 M/S. 
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7777....     ANALISI  CARTOGRAFICAANALISI  CARTOGRAFICAANALISI  CARTOGRAFICAANALISI  CARTOGRAFICA ED INONDABILITA’  DE ED INONDABILITA’  DE ED INONDABILITA’  DE ED INONDABILITA’  DELL’AREALL’AREALL’AREALL’AREA    

Dall'analisi correlata dello studio condotto e della cartografia esistente scaturisce quanto segue: 

• L’area si colloca nell’ambito del bacino idrografico maggiore del fiume Potenza. Nello specifico, 

essa si colloca nel bacino idrografico del sistema del fosso Sperimento, corso d’acqua minore che 

incide la locale successione stratigrafica miocenica  (Cfr. TAV. V pagina seguente). 

• Nello specifico, l'area di progetto è posizionata in zona di altro strutturale, pressoché al crinale del 

bacino idrografico suddetto, ad una quota di 560m s.l.m. ed a una distanza di almeno 700÷800 ml 

dal fosso Sperimento, in un contesto idrografico caratterizzato dalla totale assenza di corsi d'acqua 

in ogni ordine e con un franco di quota s.l.m. tra la quota di progetto e la quota d'alveo del fosso su-

periore a 100m, dunque di assoluta sicurezza. 

• La cartografia da CaRG (Cfr. TAV. II di pagina 5) e P.A.I. (Cfr. TAV. III di pagina 8)  e Geomorfologica 

( Cfr. TAV. IV di pagina 9) escludono qualsivoglia interferenza tra l'area di progetto ed eventi piena 

del fosso suddetto, in considerazione sia della distanza lineare significativa sia del franco esistente 

tra il corso d'acqua e l'area di riferimento. 

• L'assunto del punto precedente è avvalorato dalla situazione geomorfologica descritta nel presen-

te documento (zona di crinale/alto strutturale), indici ed elementi di garanzia idraulica e sicurezza 

per eventuali esondazioni dei corsi d'acqua descritti. 

 

 

Alla luce di quanto esposto si dichiara la piena compatibilità idraulica dell'in-

tervento in oggetto con la normativa vigente in materia. 
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